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TCHMIffiPOBT 
Attenzione, oggi a Campo 

di Marte arriva il « Baro
ne ». E' una rima, ma so
prattutto una verità. La per
sonalità, la forza di caratte
re e la signorilità di Lie-
dholm incutono timore e ri
spetto a tutti. A Firenze ha 
fatto bene, come bene lia 
fatto a Milano, come altret
tanto bene sta facendo a 
Roma, dove ha trasformato 
una dimessa « Rometta » in 
una lupa ringhiante. 

Solo Antognoni della Fio
rentina, è stato l'uomo dt 
Liddas, e questo può servi
re a Giancarlo per preveni
re il tipo di gioco, prenden
do le giuste contromisure, 
che lo svedese fa svolgere 
ad ogni sua squadra, ma 
sempre con nuovi accorgi
menti tattici: la ragnatela 
è sempre quella, ma gli uo-
ìnini cambiano ed ognuno 
ha qualcosa di diverso dal
l'altro. di imprevedibile. Ve
dremo cosa ci riserva oggi. 

In B si hanno incontri im
portanti in Palermo-Pisa. 
due squadre che giocano be
ne e con propositi però op
posti putroppo per Cktap-
pella, ed m Verona-Pistoie
se. dove Riccomint ha glt 
uomini contati per infortu
ni: domenica scorsa glt a-
rancioni hanno compiuto 
una prodezza riuscendo a 
portar via un punto al Ce
sena, e pure in casa, ma in 
9 e con l'esordiente Zanut-
to in preda all'emozione. Il 
problema principale resta. 
a questo punto, il recupero 
degli infortunati in vista 
dell'ultimo chilometro. 

In CI prendiamo in esame 
ciascuna squadra in ordine 
dt classifica: primo quindi 
viene ti Livorno, che si tro
va attualmente ad un solo 
punto dal Campobasso, se
condo in classifica. Quello 
degli amaranto è stato un 
torneo fino ad adesso estre
mamente positivo: partiti 
in sordina sono saliti gra
dualmente in maniera im
pressionante. Forti di una 
difesa insormontabile, un fil
tro dt centro campo effica
ce gli uomini di Burgnich 
hanno limitato i danni fi
no al momento in cui anche 
l'attacco si è sbloccato: ve
nuti t goals gli amaranto 
hanno cominciato a navi
gare con il vento in poppa, 
fino ad arrivare ad un pun
to dalla B. 

Arriva Liedholm 
e per i viola è 

l'ora della verità 

Una Roma agguerrita oggi sul 
Campo di Marte - Trasferte 

insidiose per la Pistoiese e il Pisa 
Il punto sulla « C » che riposa: 

il Livorno spera, 
Prato e Rondinella ormai sicure 

Considerando che dopo il 
Catania la squadra più in 
salute è proprio il Livorno, 
il passaggio tra i professio
nisti non è più utopia. 

L'Arezzo è stato legger
mente più discontinuo de
gli uomini di Burgnich, ma 
anche la sua classifica è in
vidiabile, essendo a sua vol
ta a due solt punti dalla pro
mozione: ci aspettavamo 
tutti ad un certo punto del 
campionato che glt aretini 
si involassero perentoria
mente. invece forse proprio 
con il Catania si è avuto 
l'inizio di una serie di con
traccolpi che hanno un po' 
frenato lo slancio di Piatto 
e compagni. Sembra però 
che adesso la squadra abbia 
ritrovato un suo equilibrio. 

L'Empoli dei giovani sta 
portando avanti un torneo 
altalenante, come altalenan
te può essere il rendimento 
di un giovane: gli azzurri 
però hanno dato dimostru-
zione, nelle ultime gare, di 
una maturità imminente. 

E' stato ancora una volta 
centrato l'obiettivo di Sti
vano Bini che pone come 
prerogativa annuale e prin
cipale del suo Empoli la va-
lortzzazione delle giovani 
promesse. 

Rimane ti Montevarchi, to 
sfortunato Montevarchi, V 
unica nota dolente delle to
scane di CI, ma non per 
colpa propria. Giacchetti, il 
direttore sportivo, ha con
dotto una campagna di ac
quisti-vendite positiva, la 

squadra i buona, come e 
bravo Balleri. Il difetto'/ 
Sfortuna tanta e poca ca
pacità in zona goal, difetto 
questo di molte altre com
pagini. Gli a aquilotti n han
no fin qui giocato un buon 
calcio, l'impegno e la ae-
terminazione non sono inai 
venuti meno, neanche quan
do il momento era estre
mamente drammatico; cer
to adesso la situazione non 
è brillante, ma le squadre 
che precedono Boli e com
pagni ad 1 e 2 punti sono 
molte e quindi qualcuna è 
abbastanza abbordabile. 

In C2 faccio una analisi 
a gruppi, con il primo che 
vede le due fuggitive del gi
rone, Prato e Rondinella. • 
Queste sono due autentiche 
rivelazioni; partite con prò- • 
positi di salvezza o quasi, 
piano piano, approfittando 
del fatto di dover combat
tere con antagoniste fiac
che, hanno preso il volo de
terminando nettamente la 
lotta per i due posti per la 
Ct. Sono arrivate in vetta 
più in virtù di quella de
terminazione e volontà che 
per il bel gioco, che però 
a tratti hanno fatto intra
vedere. Uomini navigati in 
categoria come Milani e Me-
regalli hanno completato V 
opera, mettendo a disposi
zione delle rispettive compa
gini buon senso e scaltrez
za tattica. Siena, Grosseto, 
Lucchese e Carrarese sono 
le deluse che in un modo 
o in un altro, pur essendo 
le squadre più ambiziose al
l'inizio del campionato non 
sono riuscite nel loro inten
to. 

Si stanno comportando be
ne Montecatini, Cerretese e 
Sangiovannese, e tutto som
mato anche il Pietrasanta. 

Il Sansepolcro si sta dan-
nando l'anima per salvarsi, 
ma questo è stato fissato 
come obiettivo principale, 
quindi non è condannabile 
la sua posizione in classifi
ca, considerando anche il 
fatto che Grassi e i suoi 
uomini dovrebbero sicura' 
mente riuscire nell'intento. 
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II Torneo 
«Principe» laurea 

le speranze 
del tennis europeo 

Centinaia di spettatori alle eliminatorie 
della manifestazione internazionale 

organizzata dal Comitato 
di cui fanno parte Comune 

e Azienda di Turismo 
Le finali previste per domani 

Il 6. Torneo Internazionale giovanile di tennis, valido per 
il e Trofeo Principe » e la « 1. Coppa Banca Mercantile ». che 
si sta svolgendo sui campi del Circolo del Tennis Firenze, su 
quelli del Club Sportivo e dell'A.S. Florentia, sta riscuotendo 
un enorme successo: ogni giorno, centinaia di persone, fra 
le quali molti giovani, assistono alle gare di eliminazione che 
vedono impegnati campioncini sia nel campo maschile che 
femminile appartenenti a varie nazioni europee. 

Le partite più seguite, come ci si può immaginare, sono 
quelle che vedono i nostri rappresentanti a livello di juniores 
• allievi, a confronto con giocatori stranieri, elementi ben pre
parati che appartengono a scuole famose come quella spagnola 
e ungherese. Il torneo « Principe » è organizzato dal comitato 
per le manifestazioni di cui fanno parte il Comune di Firenze 
• l'Azienda Autonoma del Turismo. Alla manifestazione ten-

A ritroso fino alla Grecia antica i festeggiamenti pasquali 

Magie pagane e riti cristiani 
dal «ciaccio» aretino all'uovo 

< I dolci tipici toscani sono ormai praticamente introvabili — La resurrezione è anche la festa del 
ritorno della primavera — Sacro e profano nei riti della purificazione fino alle pulizie della casa 

nistica partecipano anche i rappresentanti della Svìzzera, della 
Svezia e dell'Austria. 

Ieri sono iniziate anche le gare di doppio libero riservate 
alla categoria « allievi » e « juniores ». Se il tempo non si 
metterà al brutto le finali si svolgeranno domani. 

In caso contrario saranno disputate nella giornata di lu
nedi. 

Le ragioni per cui il torneo giovanile ha riscosso e riscuote 
una indiscutibile popolarità sono da ricercarsi nel fatto che 
numerosi giovani campioni della racchetta sono usciti dal 
torneo < Principe » che. come abbiamo già accennato, è giunto 
alla sua sesta edizione. Come è noto l'ingresso è libero e 
numerose scuole hanno già presenziato alla partita 
NELLA FOTO: Patrizia Murge una delle speranza del tennis 
italiano 

La tradizione è più forte 
del sospetto di frodi alimen
tari e sofisticazioni varie per 
cui, anche alla fine del pran
zo di Pasqua 1980, non man
cheranno le uova di cioccola
to e le colombe dolci. 

Sarebbe però errato far e-
qulvalere questa, come altre 
tradizioni, alla pura e sem
plice immutabilità, al testardo 
ripetersi nel tempo: la tradi
zione rappresenta una volon
tà di conservare che però 
non si chiude alle innovazio
ni. Qualsiasi uso, rito, cibo o 
spettacolo tradizionale man
tiene residui di un passato 
anche remotissimo assieme a 
successivi apporti innovatori 
che spesso finiscono addirit
tura per stravolgere il senso 
e la funzione originarla: l'e
lemento tradizionale più co
stante è in fondo proprio la 
continua capacità dell'uomo 
di progredire e quindi di va
riare la tradizione, aggior
nandola incessantemente alle 
nuove situazioni I dolci pa 
squali della tradizione tosca
na sono stati In passato di
versi dalle colombe e dalle 
uova di confezione industria
le; oggi sono reperibili, con 
qualche difficoltà, solo nelle 
zone di caccia del turismo 
« alternativo » radlcal-chlc, 
nelle riserve perlustrate dal 
cittadino in paziente ricerca 
del mitico olio di frantoio: 
in Lucchesla si cuoceva la 
pasimata. in provincia di A-
rezzo il ciaccio, gli zuccarini 
le ciaramiglle; nel Grossetano 
qualche ristorante offre an
cora come antipasto, più ri
tuale che gastronomico, la 
pizza di Pasqua 

I meno giovani ricorderan
no che a Firenze ma anche 
in eltre zone, il pranzo pa
squale si apriva con una 
trancia agrodolce di cedro. 
detto popolarmente «canaro-
ne ». Ma attorno alla Pasqua 
si affollano numerose tradi
zioni non solo gastronomiche, 
di cui sfuggirebbe il senso se 
non si tenesse nel dovuto 
conto il nucleo di origine, e i 
tanti rapporti che la storia 
gli ha sedimentato addosso. 

Pasqua è alle porte. Aria di festa, deside
rio di una breve vacanza. Dovunque, in 
qualche maniera la si festeggia: si seguono 
i ritt delle più antiche tradizioni o ci si ab
bandona ai retaggi di una «cultura» ben 
più recente, i modelli del consumismo, le 

code m auto alla ricerca di un « tranquil
lo» soleggiato (almeno si sperai posto. 

Pubblichiamo un articolo-viaggio: alla ri
cerca delle tradizioni perdute o anche alla 
ricerca delle origini perdute delle tradizioni 
rimai 

Come per ogni altra festa 
tradizonale la chiave di lettu
ra va ricercata nella civiltà 
agricola, il cui calendario era 
caratterizzato da alcuni gior
ni fatidici. Natale, Epifania, 
Carnevale, Pasqua, Primo 
maggio, S. IGovannI nascon
dono sotto i nomi anche cri
stiani, feste pagane che se
gnavano l'inizio di nuovi cicli 
stagionali, caratterizzati da 
riti diversi ma orientati nello 
stesso senso: eliminare il ma
le accumulato nel passato e 
propiziarsi l'abbondanza per 
il futuro. Nel periodo corri
spondente alla nostra Pasqua 
si celebrava il rito del ritor
no della primavera, il dio 
della vegetazione che era 
morto e che doveva risusci
tare per infondere nuova vita 
alla natura: questo dio. co
nosciuto nell'Asia orientale 
col nome di Tammuz, Osiri
de, Adone o Attis, passò an

che al Greci e al Romani che 
ne festeggiavano & resurre
zione 11 22 marzo. 

La chiesa non seppe e non 
volle aradicare questo patri* 
monto di credenze preferendo 
assorbire, dando loro forme 
e significati diversi, corri
spondenti alla propria litur
gia. Solo qualche esemplo: 
nella Grecia antica le donne 
seminavano In vasi di terra 
semi di varie piante (i cosid
detti «giardini di Adone») 
che venivano portati via con 
le statuette del dio morto; 
ancora pochi anni fa le con
tadine toscane facevano ger
mogliare in vasi di terra le 
vecce per adornare 11 Giovedì 
Santo il sepolcro di Cristo. 
Resti dei riti remoti di puri
ficazione sono del resto le 
stesse pulizie della casa (la 
palmetta vuol la casa netta) 
e l'usanza dello strepito, for
se ancora praticata in qual

che parrocchia dei rioni po
polari di Firenze: nel mondo 
pagano gli spiriti del male 
venivano cacciati con mani
festazioni chiassose. 

Questa esigenza di purifica
zione era anche testimoniata 
dal carattere di «festa del 

Ferdono» tipico della Pasqua: 
figli dovevano al mattino 

chiedere perdono ai genitori, 
ci si riappacificava con il vi
cinato, venivano liberati i 
prigionieri dalle carceri. Nel 
paesi della Versilia le donne 
dei marinai baciavano il pa
vimento della chiesa dicendo: 
«Terra bacio e terra sono -
Gesù mio chiedo perdono». 
Perfino II Granduca 6l de
gnava di umiliarsi servendo 
da mangiare a 12 poveri e 12 
povere, dopo aver loro lavato 
i piedi. Le cronache riaorta-
vano che, intimiditi, i pove
retti quasi non toccavano ci
bo per cui veniva concesso 

«di portarsi alle case loro 
ogni avanzo della mensa». 
Poi, dopo il tutto, l'esplodere 
improvviso della gioia per la 
resurrezione, pagana o cri
stiana; magia e religione si 
Intrecciano: 11 Sabato Santo, 
sciolte le campane, 1 contadi
ni stavano pronti per legare 
con i vinchi le piante da 
frutta perchè allegassero be
ne; le mamme facevano fare 
1 primi passi ai bambini che. 
cosi, avrebbero camminato 
più spediti. Anche lo «scoppio 
del Carro » fiorentino si Inse
risce In quest'alveo: l'elemen
to del fuoco «nuovo» con 
cui vengono riaccesi tutti gli 
altri lumi è noto e diffuso In 
vaste aree europee, sempre 
in connessione con aspetti 
magici di augurio ricollegabi
li addirittura al Misteri Eleu
sini: a Firenze questo dato 
popolare si è sposato col 
clima spettacolare dei « trion
fi » e delle feste rinascimen
tali dando luogo al Carro, 
monumentale e ingegnoso. 
Ma la colombina è sempre 11, 
chiara traccia dell'antica 
propiziazione magica per il 
raccolti dei campi, e fino al 
'600 il Carro portava un bra
ciere 1 cui carboni venivano 
poi distribuiti alla popolazio
ne e usati come talismani 
contro il fulmine e la gran
dine. 

La Pasqua primaverile è 
Infine Pasqua d'ova, da non 
confondere con la Po-tana di 
Ceppo (Natale) e quella rosa 
o di rugiada (Pentecoste). 
Perchè l'uovo? Prima di esse
re simbolo di Cristo («non 
toglie la verginità perchè 
nasce senza coito»! l'uovo e-
ra mitica rappresentazione 
dell'origine delle cose, della 
fecondità. Veniva decorato 
con quello stesso rosso, che 
scaccia il malocchio, che è 
anche il colore dei nastri che 
decorano i buoi del Carro. 
Forse per combattere questi 
antichi motivi di superstizio
ne le uova venivano portate a 
benedire, coperte dal tova
gliolo bianco di bucato. 

Paolo De Simonis 

Ancora pochi giorni e 
salvo imprevisti verranno 
tolte le impalcature dei la
vori di restauro alla cap
pella del Santo Sepolcro in 
via della Scala. 

Che si tratti di una fra 
le riacquisizioni alla storia 
cittadina più importanti 
degli ultimi anni lo testi
moniano la datazione del
l'edificio al 1467 in pieno 
Rinascimento e il fatto che 
si tratti di un'opera di 
Leon Battista Alberti, il 
maggiore architetto del 400 
insieme al Brunelleschi. 

La curiosità per i lavori 
di restauro della cappella, 
sul retro di Palazzo Rucel
lai e una volta parte della 
chiesa di San Pancrazio, 
non sono soltanto per il 
recupero di un edificio 
degradato nell'800 a sede 
dell'Imperiale Lotteria di 
Francia, poi di Tribunali, 
della manifattura tabacchi 
e di caserma, e infine mi
nacciato dal crollo della 
volta e del tetto. 

Vi è anche in più la cu
riosità per la collocazione 
dell'edifico all'interno del 
centro storico di Firenze e 
11 fatto che proprio nel 
suo sottosuolo, in una del
le zone più antiche della 
città, siano stati condotti 
scavi di archeologia me
dievale, esplorando attra
verso le stratificazioni del 
terreno una quindicina di 
secoli di storia. 

Facendosi strada tra i 
ponteggi che coprono 
completamente l'interno 

Un'opera rinascimentale di Leon Battista Alberti 

Tornerà all'antico splendore 
la cappella del Santo Sepolcro 

Ancora pochi giorni e verranno tolte le impalcature - L'edificio si trova 
in via della Scala, sul retro di Palazzo Rucellai - Un intelligente inter
vento di restauro - Effettuati anche scavi di archeologia medioevale 

della Cappella, attraverso 
una botola ai centro del 
pavimento accanto all'edi
cola marmorea che imita 
quella andata distrutta del 
Santo Sepolcro di Gerusa

lemme, si scende al picco
lo vano della cripta sotto
stante, scavato e indagato 
archeologicamente per tut
ta la sua ampiezza. 

Le buche scavate, i livel
li e le indicazioni di scavo 
segnate non offrono per 
ora nessuna possibilità di 
lettura ai non esperti in 
materia: si tratta di uno 
del pochi casi di scavi di 
archeologia medioevale at
tualmente in corso all'in
terno di un centro storico. 

Nel sottosuolo della 
cripta si vedono 1 resti 
delle strutture murarle di 
precedenti cappelle, sepol
ture e un pozzo, probabil
mente lo scarico di un 
fonte battesimale. Ma più 
interessante, ai primi livel
li di scavo, è 11 ritrova
mento dell'antica strada 

pavimentata che passava 
in quel punto (l'edificio 
era fuori delle mura e fu 
inglobato dentro la città 
solo con la costruzione 
dell'ultima cerchia di mu
ra) e che fu ripavimentata 
più volte in un breve lasso 
di tempo, indizio di rapida 
usura per la mole di traf
fico che faceva uso della 
strada. 

Più sotto, scendendo di 
livello e risalendo quindi 
nei secoli, si arriva a strati 

. di terra più compatta, me
no calpestata e usata cioè, 
che corrispondono crono
logicamente ai secoli del
l'alto medioevo e al deca
dimento della vita cittadi
na, quando la zona doveva 
essere poco abitata e pres
soché campagna. Finché. 
ancora più in basso, a 
qualche metro sotto il li
vello attuale del terreno, si 
ritrovano strati di terra 
polverosa che denotano di 
nuovo una frequenza di 
calpestio e di uso di tipo 

cittadino: ed infatti, come 
epoca, ci si trova tra l'età 
tardoantica e il I secolo 
d.C. in momenti di svilup
po di attività cittadina. 

Per adesso gli scavi (di
retti da Guido Vannini del
la facoltà di Magistero) si 
fermano al I secolo, quasi 
cioè all'epoca della fonda
zione di Firenze. La loro 
importanza è ovvia, visto 
che sono stati condotti, in 
una delle aree principali 
per i primordi della storia 
di Firenze (sotto piazza 
della Repubblica fu sco
perto un cimitero villano
viano) ; ma chi si immagi
na che i reperti venuti alla 
luce siano esteticamente 
belli, "pezzi da museo", 
rimane deluso: i pezzi di 
ceramica ritrovati sono, 
per lo più acremi, oggetti 
d'uso insomma, nonostante 
la situazione relativamente 
alta come status sociale 
degli abitanti della zona; i 
pezzi decorati, quelli che 
potrebbero figurare in un 

testo di storta dell'arte — 
ma sarebbe 11 caso di dire 
di storia degli oggetti ar
tistici fatti per i ceti do
minanti — rappresentano, 
come in tutti gli scavi, sol
tanto il 2-3 per cento del 
rinvenimenti. 

Ma è proprio la non-ar
tisticità di questi pezzi, il 
loro valore come docu
menti storici e non come 
opere d'arte, l'altro fatto 

nuovo di questi scavi di 
archeologia medioevale, 
fornendo quindi indizi sul
la vita quotidiana del fio
rentini del medioevo, que
sti documenti archeologici 

acquistano anche maggiore 
validità, come documenti 
di vita alternativi alle fon
ti ufficiali, tutte ovviamen
te scritte da gente colta e 
quindi da e per le classi 
sociali al potere. 

Un unico rammarico 
resta, comunque, quello 
che non si sia avuta la 
medesima sensibilità per 
gli scavi di archeologia 
medievale nel caso dell'a
diacente e molto più vasto 
sottosuolo della chiesa di 
San Pancrazio anch'essa in 
restauro. 

Li. affacciandosi dalle 
impalcature, si vede come 
picconi e ruspe della So
printendenza siano andati 
a scavare per metri al di 
sotto del livello del terre
no, distruggendo cosi 1 do
cumenti stratigrafici di più 
di un millennio di storia 
di firenze. 

Massimo Bernabò 

A Bagni di Gavorrano sette giorni di manifestazioni 

Arriva il Giro delle Regioni 
Nel Grossetano è gran festa 

Dal 23 al 30 aprile iniziative sportive, folkloristiche e culturali - I parteci
panti faranno tappa anche a Prato e Grosseto - Primo maggio in piazza 

GROSSETO — Tre giornate 
di festa popolare, dal 29 apri
le al 1. maggio, quelle che 
vivranno Prato. Bagni di Ga 
vorrano e Grosseto, in occa
sione del 5. Giro Ciclistico 
delle Regioni, organizzato dal 
nostro giornale con la colla
borazione del Pedale Raven
nate e dai « TRG Rinascita » 
la cui presentazione ufficiale 
è avvenuta giovedì all'Hotel 
Leonardo da Vinci dt Roma 
alla presenza di giornalisti. 
sportivi., amministratori e ad 
alcuni rappresentanti del cor
po diplomatica 

Una manifestazione all'In
degna dell'amicizia tra i po
poli che nella competizione 
sportiva trovano momenti di 
unità e di solidarietà. Con 
questo spirito e con entusia
smo. la Maremma sportiva 
tutta si appresta ad accoglie
re i « girini » di venti nazioni. 

A Bagni di Gavorrano, se

de della penultima e più dif
ficile tappa — la più piccola 
località toccata dal Giro, ma 
non per questo meno signui-
rativa nella storia delle tra
dizioni del movimento ope
raio. sensibile al problemi 
dello sport, come attestano 
ie molteplici discipline messe 
In atto dai suoi giovani — 
gli tutto è pronto e del mito 
per accogliere la carovana, 

Costituito il comitato di 
tappa, rappresentativo di tut
te le componènti sociali, un 
ricco programma di attività 
collaterali, guidate dal filo 
unico di valorizzare la prati
ca sportiva come attività sa
na, competitiva ed agonisti
ca, ma fuori da Inquinamen
ti. è già stato messo in ca
lendario. 

Per 7 giorni, dal 23 aprile 
fino al 30. data di arrivo da 
Prato dei corridori, l'intera 
comunità, 1 giovani e la scuo
la sono chiamati a partecipa

re a gare ed iniziative spor-
! Uve polivalenti: cictoamato-
< ri, pallavolo, basket. Oltre al-! le gare sono previste confe

renze dibattito sullo sport co
me servizio sociale: il 26 a-
pnle, nel salone della Casa 
del popolo, parteciperà il 
compagno senatore Ignazio 
Pirastu, responsabile naziona
le per il settore sport e tem
po libero della Direzione del 
PCI. 

Il 30 aprile, giorno dell'ar
rivo — durante il quale è 
previsto il blocco di ogni at-

vita in attesa della carova
na del Giro, oltre ad una 
esibizione dei «Primavera» 
organizzati nella polisportiva 
Ed il tosi*— si avrà l'eslbutio-
ne della banda musicale del
la città di Piombino ed uno 
spettacolo degli sbandieratoli 
di Massa Marittima, n pro
gramma prevede anche l'in
cóntro, nella miniera di Ga
vorrano, delle rappreseuUnze 

, delle varie squadre nazionali , 
e loro dirigenti con il const j 
glio di fabbrica della cglo 

j rìosa » unità produttiva. 
n Giro delle Regioni quin

di. anche a Bagni di Gavor
rano. come nel resto delle 
altre località, paesi e città. 
verrà circondato 0*. un cli
ma di festa popolare, pro
pria alle caratteristiche e al 
sentimenti delle genti di Ma
remma. 

Un clima di festa che si 
ripeterà nello stesso capota» 
go, l'Indomani mattina. L me* 

f io festa del lavoro, quando 
corridori, confondendosi e 

mischiandosi al lavoratori e 
ai cittadini confluiti nella cen
tralissima Diazza Dante per 
partecipare al comizio della 
Federazione sindacale, ver
ranno salutati nel momento 
In cui la direzione di gara 
darà il via slla tappa che 
11 porterà a Civitavecchia. 

p . X. 

Nel Palazzo comunale di Piazza La Palma 

Grosseto: domani mostra 
sulla cultura contadina del Sud 

Le foto documentano aspetti della realtà abruzzese e molisana - Utensili 
caratteristici, figure di vecchi e di bambini, processioni, scorci di strade 

GROSSETO — L'assessorato 
alla pubblica istruzione, in 
collaborazione con l'Archivio 
delle tradizioni popolari della 
Maremma grossetana, ha or
ganizzato per domani alle ore 
18.30 nella sala espositiva del 
Palazzo comunale di piazza 
La Palma, una mostra foto
grafica sulla cultura conUdi
na abruzzese e molisana. Le 
foto sono di Donato Basville. 
La mostra, occasione di di
battito e di ripensamento sul
le tecniche di rilevazione fo
tografica, è un contributo 
comparativo all'opera di rac
colta e riproposizione dei 
materiali di cultura popolare 
nel territorio grossetano. In
fatti. l'Archivio delle tradizio
ni popolari ha in animo di 
inserire nei propri program
mi anche tutta una serie di 
interventi informativi e do
cumentari sulla realtà fcftlo-

rica di altre aree, panico- | 
larmente significative, del j 
territorio nazionale. Questa 
sceka, che va di pari passo 
con la salvaguardia e lo stu
dio del patrimonio demologi
co maremmamo, è ancor più 
giustificata se si tiene conto 
della realtà estremamente 
composita del tessuto storico 
e culturale del grossetano, a-
perto, nel corso del tempo. 
ad una serie ininterrotta di 
immigrazioni, prestiti cultu
rali, scambi e rapporti di va
rio tipo. 

Una realtà, quindi, non 
cristallizzata, ma dinamica e 
aperta, frutto di sedimenti 
profondi ed ancora in evolu
zione quella che nel rispetto 
di corrette chiavi di lettura 
metodologiche e scientifiche 
l'Archivio vuole contribuire 
ad analizzare ed interpretare. 

L'opera di Basville ha col

to, poliedricamente, t Tari 
aspetti delle realtà della sua 
terra: il lavoro, le abitudini. 
il folklore, le tradizioni, il 
paesaggio, l'elemento umano 
nella sua evoluzione. Vi sono 
infatti fotografie di utensili 
caratteristici che la tecnolo
gia moderna tende a far 
scomparire, gli artigiani loca
li al lavoro, figure di vecchi 
e di bambini spesso rappre
sentati da particolari signifi
cativi, fiere tradizionali, pro
cessioni, scorci di strade e 
piazze con presenze umane 
caratteristiche, come giochi 
di bimbi... conversazioni dì 
massaie, momenti di riposo. 
manutenzione di attrezzi, 
ecc.; strutture urbane, am
biente sociale ed economico. 

Ognuna di queste fotografie 
ha un suo messaggio cultura
le ed umano da comunicare. 
un sentimento da esprimerà 
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